
 

COMUNE DI SENNARIOLO 

PROVINCIA DI ORISTANO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

n° 15 del 29/06/2015 
 

OGGETTO 
MODIFICA ED INTEGRAZIONE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (IUC)- PARTE SECONDA TARI 

 

L’anno DUEMILAQUINDICI, il giorno 29  (VENTINOVE) del mese di GIUGNO alle 

ore 20.30, nella sala delle adunanze della casa comunale, regolarmente convocato 

mediante avvisi notificati a domicilio, si è riunito in sessione straordinaria, di 1a 

convocazione, il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori: 

 

⌧  Brisi Davide                    ⌧ Masala Valeria                                                                                                                                           

⌧ Caria Matteo                    ⌧ Mette Giovanna Antonella 

⌧  Caria Tonino Raimondo ⌧  Piredda Massimo 

⌧ Manca Maria Concetta    ⌧  Putzolu Pierangela                      

⌧ Manca Valentino             ⌧  Sanguinetti Antonio 

 

Presenti n°10 consiglieri, oltre il Sindaco, assenti n° 0, su n° 10 consiglieri 

assegnati e n° 10 in carica. 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il  Signor Dr. 

Gianbattista Ledda , in qualità di SINDACO. 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE, con le funzioni di cui all’art. 97, comma 4, 

lett. a) del Decreto Legislativo n. 267/2000, Dr.ssa PUGGIONI Caterina. 

Il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere 

l'argomento in oggetto. 

 

 

 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 

dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti»; 

ATTESO che i regolamenti e le modifiche degli stessi sono approvati con deliberazione 

dell’organo consiliare non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione; 

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 

dicembre 2006 n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli Enti locali deliberano le tariffe 

e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015 con cui il termine per la 

deliberazione dei bilanci di previsione degli   Enti Locali  per l’anno 2015 è stato  

ulteriormente differito al 30/07/2015; 

VISTA la deliberazione dl Consiglio Comunale n. 6 del 08/04/2014 con cui sono stati 

approvati i regolamenti della dell’imposta unica comunale (IUC), basata su due 

presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi 

comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU) di natura 

patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi che si articola nel tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

CONSIDERATO che si rende necessario procedere ad una integrazione del regolamento 

citato relativamente alla parte TERZA: “Regolamento per l’applicazione del tributo sui rifiuti 

(T.A.R.I.)” 

VISTO l’art. 17 del suddetto regolamento che disciplina le AGEVOLAZIONI da accordare 



ad alcune categorie di utenze domestiche, agevolazioni che possono essere iscritte in 

bilancio come autorizzazioni di spesa, in un importo massimo che non può eccedere il 

limite del 7% del costo complessivo del servizio, e la cui copertura è assicurata da risorse 

diverse dai proventi del tributo relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione; 

RITENUTO  opportuno procedere ad una  integrazione di tale articolo onde consentire 

anche alla categoria delle utenze non domestiche   una minore pressione tributaria,  

nell’intento di agevolare la permanenza in loco delle poche attività commerciali  esistenti,  

in considerazione del fatto che le stesse non producono il volume di rifiuti standard così 

come previsto dal metodo normalizzato di cui al D.P.R. 27/04/1999 n. 158   nel contesto di 

questo territorio comunale, caratterizzato da un sempre maggiore spopolamento;   

ACQUISITO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile 

dell’ Area Finanziaria - Servizio Tributi;  

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti; 

DELIBERA 

 Per le motivazioni indicate riportate in premessa che integralmente si richiamano, di 

modificare ed integrare l’art. 17 dell’attuale Regolamento per l’applicazione del tributo sui 

rifiuti (T.A.R.I.), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 6 del 08/04/2014 

che, per l’effetto,  è così interamente sostituito: 

Art. 17 – Agevolazioni 

1. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze domestiche che si trovino nelle seguenti 

condizioni: 

a) riduzione del 30% nella quota variabile per l’immobile di residenza del  

nucleo familiare in cui  siano presenti componenti inabili; 

2. La tariffa si applica in misura ridotta alle utenze non domestiche :  

  a) riduzione del 40% nella quota fissa e nella quota variabile per le utenze 

non domestiche  classificate nelle categorie tariffarie 5 – 12 – 15 – 16 – 17 - 19   in 

quanto  di fatto non producono il volume di rifiuti standard previsto  dal metodo 

normalizzato di cui al D.P.R. 27/04/1999 n. 158    nel contesto di questo territorio 

comunale, caratterizzato da un sempre maggiore spopolamento e nell’intento di 

agevolare la permanenza in loco delle poche attività commerciali  esistenti; 

 Le esenzioni e le riduzioni di cui all’art. 16 sono a carico degli altri utenti mentre le 



agevolazioni di cui all’art. 17  sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa, in un 

importo massimo che non può eccedere il limite del 7% del costo complessivo del 

servizio, e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo 

relativo all’esercizio cui si riferisce tale iscrizione. 

3. Le domande di  riduzione di cui ai commi  precedente devono essere presentata 

entro il 31 maggio dell’anno di imposta. Le domande inoltrate successivamente 

avranno validità dall’esercizio successivo.  Le richieste di riduzione di cui al   2° comma 

del presente articolo, per il solo anno 2015,  verranno accolte  se presentate entro il 30 

luglio 2015.  

 Di stabilire che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’interno 

del 13 maggio 2015, con cui è stato disposto il differimento al 30 luglio 2015 del termine 

per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti Locali per l’anno 2015, tale 

modifica regolamentare avrà  efficacia dal 1° gennaio 2015; 

 Di stabilire che la presente deliberazione  dovrà essere trasmessa al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 6 

dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 2011 n. 214; 

 Di dichiarare la presente urgente ed immediatamente eseguibile con successiva, 

unanime e palese votazione. 

Letto, steso  e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
               F.TO  DR. Gianbattista Ledda            F.TO  Dr.ssa Caterina Puggioni 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

  

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia 

conforme a norma dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, all’Albo Pretorio 

Informatico del Comune, accessibile al pubblico alla pagina internet www.comune.sennariolo.or.it 

in data odierna, al prot. n° 1605    e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi. 

 

Sennariolo, 03/07/2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.TO Dr.ssa Caterina Puggioni 

                                                                                                   

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

� Certifico che questa deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto decorsi 10 giorni dalla 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

 

⌧ Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva in data 29/06/2015   poiché dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 Sennariolo,  03/07/2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO PUGGIONI Dr.ssa Caterina 

 

 

 

Copia conforme all’originale della deliberazione, per uso amministrativo. 

     Sennariolo, 

                                                                                      IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  

 

 

 

 


